
Nei primi anni dell’Ottocento 
nacque il “Risorgimento” periodo 
durante il quale risorgono le 
coscienze. I popoli assoggettati al 
dominio straniero trovano la forza 
di ribellarsi.



15 anni dopo il Congresso di 
Vienna l’Italia è ancora 
divisa in 7 Stati; il più 
grande dei quali è il Regno 
delle Due Sicilie



Intanto, già da 10 dieci anni, in Italia 
sono nate società segrete. Giuseppe 
Mazzini è un democratico fondatore 
della Giovine Italia. Non ottiene 
nulla di concreto ma contribuisce in 
maniera decisiva all’Unità



Carlo Alberto di Savoia rilascia 
lo Statuto Albertino, una carta 
costituzionale moderna che 
introduce la divisione dei 
poteri



Nello stesso anno il re savoiardo 
decide di attaccare gli Austriaci. 
Scoppia la I guerra 
d’Indipendenza. Fallisce, ma dà il 
via a una lunga serie di eventi



Dopo la guerra di Crimea, avvenuta 
nel 1856, l’Italia ottiene finalmente 
un posto al congresso di Parigi. Qui 
Camillo Benso conte di Cavour 
incontrerà Napoleone III e gli farà 
firmare i celebri patti di Plombiéries.



L’intuito di Cavour nel 1859 fa 
scoppiare la II guerra 
d’Indipendenza che, grazie 
all’appoggio francese, l’Italia 
vincerà. Otterrà solo la 
Lombardia; rimane ancora il 
Veneto sotto la dominazione 
austriaca



Manca ancora il Regno delle due 
Sicilie. Nel 1860 avviene il mitico 
sbarco a Marsala. Garibaldi risale 
tutto l’entroterra meridionale ed a 
Teano consegna i territori 
conquistati a Vittorio Emanuele II



Garibaldi è impegnato in 
una battaglia decisiva 
lungo il fiume Volturno 
ma i garibaldini, dopo 
due giorni di dura lotta, 
respingono i borbonici 
che dispongono di forze 
notevolmente superiori 
(50.000 contro 23.000).



Il 26 Ottobre, nei pressi di 
Teano, avviene l’incontro tra 
Vittorio Emanuele II e 
Garibaldi; incontro carico di 
tensione e di attrito, che la 
generosità di Garibaldi ,il quale 
saluta il sovrano come re 
d’Italia, salva da conseguenze 
clamorose. Garibaldi poi, stanco 
e irritato per la conclusione 
della vicenda, si ritira a vita 
privata nell’isola di Caprera.



Il 17 Marzo 1861 Vittorio Emanuele 
II viene incoronato re del neonato 
Regno d’Italia


